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Carissimo amico Lettore, questo libro ha due scopi: quello di diffondere
un po’ di cultura laica e religiosa di questa nostra Italia in questo momento
di crisi, e poi per solidarietà a favore della Piccola Casa di San Giuda Taddeo
sita in via Gradisca, 16 a Roma che accoglie una decina di ragazze con
situazioni familiari difficili. è altresì un atto di ringraziamento dell’Autore
a San Giuda Taddeo per la guarigione ottenuta dopo una rovinosa frattura.
Chi riceve questo libro, se vuole e in tutta libertà, può fare un’offerta alla
Piccola Casa di San Giuda Taddeo con la causale “a favore delle ragazze
accolte nella struttura” facendo un bonifico con l’iban IT 43 D076 0103
2000 0000 0868 000 intestato a “Suore Carmelitane S. Teresa - Piccola
Casa San Giuda Taddeo”. Oppure facendo un ccp al n. 868000.
Grazie di tutto ciò che il beneficiario di questo libro potrà fare per questa
causa. 

Carlo
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Basta sfogliare le pagine di questa nuova fatica del Dott. Carlo Mafera per compren-
dere subito l’obiettivo dell’Autore.

Persona di grande levatura scientifica, ha voluto riprendere l’idea di illustri pre-
decessori.

Tra questi, il poeta Giacomo Leopardi.
L’orientamento base non è quello di stancare il lettore con dotte e pesanti elucu-

brazioni culturali, ma è piuttosto quello di trasmettere degli input su vari argomenti.
Perché tale scelta?
Perché nell’attuale periodo storico il viandante del nostro tempo sta perdendo il

gusto per l’osservazione del circostante, per la comprensione di ciò che promuove la
vita, per una riflessione che comporta anche un momento di sosta. Di quiete interiore.

Le notizie arrivano a raffica. Le emozioni si moltiplicano. Le ansie trovano conti-
nui motivi di apprensione.

Occorre allora tornare ad essere protagonisti di questi anni operai.
è necessario, soprattutto, non essere specialisti di tutto, ma punti sensori di un

mondo che evolve, che si trasforma, che si presenta talvolta sfigurato da vicende bel-
liche e da conflitti non dichiarati.

Il Dott. Mafera, persona dotata di grande cultura ma anche di notevole sensibilità,
ha pienamente compreso questa esigenza di aiutare ogni persona a sviluppare interessi,
curiosità, ad affrontare interrogativi, a percorrere quei sentieri della conoscenza ben
indicati da Dante Alighieri.

Si arriva così a comprendere una didattica (vari input su materie diverse), un ac-
compagnamento (per individuare tutto ciò che è vita), e uno stimolo amichevole (ad
ampliare i confini del nostro mondo).

Spero vivamente che questo libro, vivace e interessante, possa essere conosciuto in
Italia e all’estero.

Lo scrivo non solo perché ho l’onore di conoscere l’Autore, ma soprattutto perché
è uno strumento per abbattere malinconie e scoraggiamenti.

La speranza in Mafera non è disquisizione su motivi che possono incoraggiare, ma
è certezza che la vita non è affidata al caso, ma che è opera di un Dio che ama e che
fa il tifo per ognuno di noi.

Prof. Pier Luigi Guiducci
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La riflessione sulla religione è un qualcosa da affrontare senza trionfalismi,
senza rivendicazioni di parte, senza confronti che possano umiliare
l’interlocutore di turno. Gli scritti che seguono aiutano a comprendere dei
passi nel quotidiano, dei respiri di fede, degli sguardi che cercano di andare
al di là delle cose.

Prof. Pier Luigi Guiducci
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L’Instrumentum laboris, redatto dalla Segreteria Generale del Sinodo dei Vescovi in
vista dei lavori della prossima Assemblea Generale Ordinaria, dedica 4 paragrafi al
tema dei media nel contesto della nuova evangelizzazione e contiene un titolo assai
significativo: “Le nuove frontiere dello scenario comunicativo”. Emerge, quindi, la
consapevolezza che ci troviamo di fronte ad una cultura che possiamo chiamare “di-
gitale”: essa è originata dalle nuove tecnologie comunicative ed è una grande sfida
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il ruolo dei Mass Media nella nuova
evangelizzazione 

Interessante convegno organizzato a Roma dalla Società dell’Apostolato Cattolico
(S.A.C., meglio nota come i Pallottini) dal titolo “Ravvivare la fede e riaccendere
la carità: Apostoli di Gesù nel mondo che cambia”. La risposta dei Pallottini alle
sfide della Nuova Evangelizzazione.
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per la comunità ecclesiale. Occorre quindi utilizzare al meglio le nuove tecnologie,
anche per raggiungere i cosiddetti “lontani”. 

I nuovi media rappresentano uno strumento indispensabile per la Chiesa e la sua
azione evangelizzatrice: il web si configura infatti come un universo culturale in con-
tinua ed irrefrenabile espansione a disposizione dell’intera comunità cristiana per
un’evangelizzazione più proficua, efficace ed al passo con i tempi. Il Vangelo è sem-
pre lo stesso ma quello che cambia è il destinatario al quale va annunciato. E perciò
occorre aprirsi alle nuove sfide, apprendere i nuovi linguaggi, tentare nuove forme di
approccio. Viviamo dentro una sorta di “piazza virtuale” che ha sostituito o si è ag-
giunta alla piazza sociale. è una nuova cultura indotta dalla comunicazione sociale.
Benedetto XVI ha definito i social media una nuova agorà. Egli ha anche incoraggiato
i sacerdoti ad usare questo spazio con il cuore sacerdotale. E in particolare il Santo
Padre parla di pastorale nel mondo digitale, che tenga conto “anche di quanti non cre-
dono, sono sfiduciati e hanno nel cuore desideri di assoluto e di verità non caduche”.

La nuova cultura della comunicazione risponde e si adatta alle esigenze del-
l’evangelizzazione in quanto è capillare ed è alla portata di tutti. Mettere i nuovi
media al servizio della Parola è una sfida per tutti, dai sacerdoti agli educatori: biso-
gna capire il linguaggio dei giovani per poterli guidare tramite una nuova pedago-
gia che sappia tramandare nuovi usi e consuetudini di comunicazione che poi le
nuove generazioni tramanderanno a loro volta. Quale migliore opportunità di quella
di utilizzare i nuovi canali mediatici in modo che la Parola di Dio giunga dapper-
tutto e possa essere ascoltata da un pubblico che non frequenta più la Chiesa? Poi-
ché i media contribuiscono alla proposta di modelli di vita, forniscono il modo di
interpretarla, offrono informazioni sui criteri e sulle prospettive, inculcano valori, essi
possono essere utilizzati per presentare una interpretazione evangelica degli avveni-
menti e per trasmettere i valori cristiani. C’è un uso distorto, una strumentalizzazione
di internet per proporre disvalori e modelli negativi e allora, quando esiste la possi-
bilità di usarli in positivo, ben venga questo uso virtuoso fatto dalla Chiesa, che può
riappropriarsi di spazi che, altrimenti, sarebbero lasciati al “Nemico”, cioè alla men-
talità di questo mondo. 

L’urgenza di evangelizzare è un comandamento per il cristiano. San Paolo diceva:
“Guai a me se non evangelizzo!”. Credo debba essere la preoccupazione di ogni cri-
stiano autentico. Non si può attendere che la gente arrivi ma bisogna andarla a cer-
care nei luoghi che frequenta, come per esempio Facebook, Twitter. Chi naviga
spesso è proprio quello più lontano dalla Chiesa e infatti la maggior parte delle per-
sone che utilizzano questi strumenti è totalmente indifferente alla religione. Sono
persone che non vedremo mai in Chiesa e che forse potrebbero sentir parlare di Dio
solo in questi momenti.

In particolare sono le nuove generazioni che abitano i territori online ed è per
questo che è importante valorizzare al meglio le opportunità di Internet. Si tratta di
immettere nella rete contenuti di qualità e permettere alla Parola di raggiungere luo-
ghi impensabili e allo Spirito di soffiare dove vuole.
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Ma l’efficacia dell’evangelizzazione dipende essenzialmente dalla testimonianza. I
santi ci insegnano anche l’importanza di saper leggere i segni del proprio tempo per
saper sapientemente annunciare il Vangelo nella concretezza del reale. Raggiungere
i cosiddetti lontani o i ragazzi negli spazi di loro competenza come Facebook esige
poi la “testimonianza”. Questa a sua volta esige di essere trasmessa mediante un rap-
porto personale. Quindi è solo un primo momento al quale deve seguire immedia-
tamente un secondo dove l’evangelizzazione deve avvenire tra persone reali, con tutto
ciò che comporta. è soltanto in questo contesto di relazione personale che i mezzi
moderni di comunicazione posso essere realmente utili per un’autentica evangeliz-
zazione. Spesso l’incontro con l’altro avviene in una “piazza” virtuale, ma progressi-
vamente deve in qualche modo svilupparsi prendendo quella concretezza che
richiede alle persone di mettersi lealmente in gioco, come avviene in ogni rapporto
umano vero.

Chi usa i diversi media come strumenti di evangelizzazione deve avere sempre
chiaro che ogni persona che “incontrerà” è un mistero da rispettare e da amare. Deve
imparare ad “ascoltare” l’altro. Ed è soltanto nella sete di silenzio e nelle domande
del cuore che la Parola annunciata può trovare il terreno fertile in cui essere seme che
si dischiude e lascia germinare la vita nuova in Cristo.



lettera aperta ad una collega per spiegare l’eucarestia
Cara Angela, con questa lettera desidero chiarirti le qualità della mitezza, del-
l’umiltà di Gesù. Innanzi tutto vorrei dirti che qualsiasi parola o frase è insuffi-
ciente a fartelo capire pienamente perché credo che la migliore comprensione
dovrebbe derivare dalla mia testimonianza e dal mio esempio. Se tu riuscissi a ve-
dere in me la mitezza e l’umiltà di Gesù, questa sarebbe la più grande esemplifi-
cazione dei concetti che ti voglio dimostrare. Purtroppo, guardando la mia vita e
il mio comportamento, non vedresti certamente le qualità sopra indicate ma sol-
tanto un barlume molto sfocato. Ti risulterebbe quindi un Cristo deforme e spez-
zato molto lontano dalla sua autentica realtà. Pertanto non mi rimane che ricorrere
ai passi del Vangelo di Marco che è quello scelto da me per esemplificare le virtù

Il Giovedì Santo di ogni anno è dedicato al ricordo dell’istituzione del dono più
bello che Nostro Signore Gesù Cristo ha fatto all’umanità: quello del proprio corpo
da mangiare per essere assimilati alla Sua Grazia, al Suo Spirito e alla Sua Stessa
Vita Eterna.
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l’iMportanza dell’istituzione
dell’euCarestia
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della umiltà e della mitezza presenti nella figura di Gesù. Io credo che il passo
dove maggiormente si trova la qualità dell’umiltà sta nell’istituzione dell’Eucare-
stia, che vorrei citare per esteso (Mc 14,22-25): Mentre mangiavano prese il pane
e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, que-
sto è il mio corpo». Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti.
E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue dell’alleanza versato per molti. In ve-
rità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui ne berrò
del nuovo nel regno di Dio». Perché questa mia scelta? Perché nell’istituzione di
questo sacramento c’è il massimo della donazione di Sé, di un Dio che si fa pane
per farsi mangiare da tutti, per accogliere ed essere accolto da tutti indistintamente.
Io credo, cara Angela, che in nessuna religione si arrivi a tanto: le altre infatti pre-
dicano un Dio distante da adorare e temere o dal quale trovare delle buone mas-
sime per vivere meglio. Ma in nessuna c’è questo desiderio di Dio, che è grande e
onnipotente, non di essere piccolo ma di farsi piccolo per raggiungere tutti gli uo-
mini, entrare in essi, compenetrarsi con essi, con la loro vita, per dargli la Sua vita
e soprattutto per renderli partecipi della Sua vita. Avevo pensato anche all’episo-
dio della lavanda dei piedi, dove è presente il concetto di umiltà nel senso del mas-
simo grado di servizio e di disponibilità nei confronti del prossimo. Ma,
l’evangelista Marco ha omesso di descrivere questo episodio, presente negli altri
vangeli, probabilmente perché il più comprende il meno. Forse è stata una scelta
dettata dal fatto che la compenetrazione che esiste nel sacramento dell’Eucarestia,
dove Gesù si fa piccolo per darci se stesso e la sua stessa Grazia è di gran lunga su-
periore al servizio, sia pure quello più umile e più disponibile. Tu che sei una
mamma e di servizi simili alla “lavanda dei piedi” ne hai compiuti innumerevoli,
sai bene che in tali momenti l’umiltà ci avvicina enormemente all’altro e ci fa par-
tecipare anche dei suoi problemi o delle sue sofferenze ma comunque rimane una
distanza, sia pur minima. Nell’Eucarestia c’è qualcosa di più: c’è la completa e to-
tale assimilazione all’altro, una partecipazione assoluta alla sua vita. Tutto ciò ha
un non so che di misterioso e di indescrivibile che, forse solo i mistici ti potreb-
bero raccontare. Io ho solo cercato di balbettare qualcosa in merito dandoti solo
qualche flash. Ti auguro tutto il bene possibile.

Il tuo collega e amico Carlo
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